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Prefazione


Lungi da me attaccare o condannare qualcuno qui. Piuttosto, è la mia visione delle cose come le interpreto di seguito. Può darsi che l'uno o l'altro pensi che questa sia una visione radicale delle cose. Ma a volte mi sembra di nascondere la testa sotto la sabbia. Non reagire si risolve da solo. Credo che questo filo conduttore attraversi l'intero lavoro scritto. Come ho detto, questo non è paternalismo di nessuno, ma la mia opinione su varie cose in patria e all'estero.




Aprile



Corte penale internazionale dell'Aia


Sentiamo continuamente che questo tribunale penale emette mandati di arresto internazionali e che vengono anche eseguiti ed eseguiti, come nel caso di Milosevic. Ma se gli uiguri fanno una tale richiesta al presidente cinese, allora questa è probabilmente quella giusta, perché non si può opprimere una minoranza di 10 milioni solo perché hanno opinioni diverse. L'unica domanda è quale effetto avranno tali misure se saranno effettivamente attuate e tali presidenti saranno imprigionati. Può darsi che le persone siano molto contrarie a tali eventi e, nel migliore dei casi, scendano in strada per manifestare. Tuttavia, questo può anche portare a reazioni molto più dure, fino a includere scontri con le armi. È solo quando guardi questi governanti che vedi ancora e ancora che dai loro troppo potere e questo è molto difficile da risolvere in seguito. Come sappiamo dal passato, tali tendenze hanno ripetutamente portato a dittature che hanno un certo "periodo di scadenza", ma la popolazione ne ha sofferto. Non si dovrebbe permettere troppo potere e influenza all'individuo in anticipo al fine di evitare tali sviluppi.



Colpevole o no


Naturalmente, come per tutti gli altri, la presunzione di innocenza si applica qui. Solo guardando i 34 capi d'accusa dell'accusa si può dubitare che questa persona sia davvero innocente. Il pubblico ministero non dovrebbe andare in tribunale fino a quando le sue accuse non saranno consolidate. È solo un po 'sorprendente che questo ex presidente stia pensando di candidarsi l'anno prossimo. Lo dimostra già il suo atteggiamento nei confronti della più alta carica nella più grande democrazia. È degno di nota, tuttavia, che le conseguenze sono state tratte dall'assalto al Campidoglio e che le manifestazioni a favore o contro questa persona sono state finora messe sotto controllo. È dubbio che questo sarà anche il caso per un'udienza in tribunale, così come per un'eventuale condanna. Ma questa non sarebbe certamente una buona immagine nel mondo se ci fossero disordini.



Il presidente di Taiwan negli Stati Uniti


Fino ad ora, si poteva presumere che la Cina sarebbe stata neutrale di fronte alle crisi globali. Ora i presidenti di Taiwan si recheranno in America e saranno ricevuti dal presidente della Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti, Kevin McCarthy. La reazione della Cina con gesti minacciosi non si è fatta attendere. Anche se questa potenza mondiale considera Taiwan parte della Repubblica popolare, questa nazione insulare è un paese sovrano e si dovrebbe presumere che tali visite in America siano nell'interesse di Taiwan. Il rapporto tra le grandi potenze è un'altra questione. Sia la Russia che la Cina rimpiangono un'amicizia eterna tra questi due paesi, senza rispondere minimamente all'aggressione russa. Per quanto riguarda le relazioni America-Cina, c'è una tensione pericolosa nello spazio che potrebbe forse intensificarsi. Sarebbe meglio riconsiderare la situazione prima di arrabbiarsi per la visita di un presidente negli Stati Uniti.



Nessuna alternativa per la Finlandia e la NATO


Ora i finlandesi hanno potuto aderire alla NATO, e questo passo andrà certamente a beneficio dell'unità in questa alleanza difensiva. Poiché questo paese ha un confine di oltre 1.000 chilometri con uno stato che ha attaccato il suo vicino senza ulteriore avviso, non c'è alternativa. Può darsi che la Russia, o almeno alcuni, si sentano minacciati. Ma cosa sarebbe successo se la Finlandia fosse rimasta "neutrale al patto"? Si potrebbe sospettare che Putin possa sentirsi chiamato a occupare anche altri stati. E poi? Questo scenario non sarebbe l'inizio di una nuova guerra mondiale? Ma dal momento che l'uomo e i suoi governanti continuano a credere di doversi difendere con più armi, questa è probabilmente la fine della linea per il nostro pianeta. Pensieri di distruzione ronzano nella stanza. E' semplicemente irreale che dedichiamo quasi tutte le nostre energie all'industria degli armamenti e dimentichiamo molte altre crisi come il cambiamento climatico. Un tale approccio per affrontare le crisi attuali sarebbe certamente vantaggioso per la comunità internazionale, e non per la produzione e la ricerca di nuovi materiali di distruzione.
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